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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 quale organizzatore e proprietario del locale, dava un pubblico spettacolo in luogo aperto al 
pubblico senza la dichiarazione di agibilità (1)  

NORMA VIOLATA: 

 art.681 del codice penale in relazione all'art.80 del RD 18 giugno 1931, n.773, TULPS  

SANZIONE PENALE: 

 arresto fino a sei mesi e ammenda non inferiore a € 103,00 - previsto da art.681, comma 1, 
del codice penale  

OBLAZIONE: 

 non ammessa  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 nessuna  

MISURA INTERDITTIVA: 

 cessazione dell'attività adottata dal Sindaco con ordinanza  

AUTORITA' COMPETENTE: 

 tribunale ordinario  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di accertamenti urgenti sullo stato dei luoghi e delle cose  
 verbale di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio per le notificazioni  
 comunicazione di reato  
 nota informativa al sindaco  
 ordinanza di cessazione dell'attività  

NOTE OPERATIVE: 

1. La cassazione Penale con sentenza del 25 febbraio 1997 ha precisato che per la sussistenza 
del reato previsto dall’art.681 del codice penale è indispensabile che le prescrizioni imposte 
dalla commissione provinciale di vigilanza per il pubblico spettacolo siano recepite in 
un’ordinanza del sindaco che ne imponga l’osservanza. 

Spettacoli e trattenimenti all’interno degli Esercizi Pubblici  
Prontuario e Procedure Operative  
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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 quale organizzatore dava in un luogo pubblico (o aperto o esposto al pubblico) accademia, 
festa da ballo, corsa di cavalli, senza la licenza rilasciata dal sindaco (1) (2) (3)  

NORMA VIOLATA: 

 art.68 del RD 18 giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e art.666, 
comma 1, del codice penale (4)  

TEMPI DELLA NOTIFICAZIONE: 

 90 giorni dalla data di accertamento della violazione (360 giorni per i residenti all'estero) - 
previsto dall'art. 14 della l.n. 689/81 

SANZIONE PECUNIARIA: 

 da € 258,00 a € 1.549,00 - prevista da art. 666, comma 1, del codice penale come modificato 
dall'art. 49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (4)  

PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA: 

 non ammesso - previsto da art. 666, comma 4, del codice penale aggiunto dall'art. 49 del 
d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (4)  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 cessazione dell'attività abusiva (qualora l'attività sia volta in locale per il quale è rilasciata 
autorizzazione o altro titolo abilitativo all'esercizio di diversa attività, nel caso di 
reiterazione della violazione è disposta altresì la chiusura del locale per un periodo non 
superiore a sette giorni) - prevista da art. 666, comma 3, del codice penale aggiunto dall'art. 
49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507  

DEVOLUZIONE DEI PROVENTI: 

 allo Stato tramite Concessionario del servizio riscossione tributi (5)  

AUTORITA' COMPETENTE (art.17 n.689/81): 

 Sindaco  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di ispezione di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora  
 verbale di accertata violazione amministrativa (pagamento non consentito)  
 nota informativa al Sindaco e trasmissione del verbale (dirigente) 
 ordinanza di cessazione dell'attività  
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NOTE OPERATIVE: 

1. L'art.19 del DPR n.616 del 1977 ha attribuito al sindaco la competenza per il rilascio di 
questa licenza. 

2. La Corte costituzionale con sentenza n.56 del 15.4.1970 ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale dell'art.68 del TULPS nella parte in cui prescrive l'obbligo della licenza per i 
trattenimenti da tenersi in luoghi aperti al pubblico non indetti nell'esercizio di attività 
imprenditoriali. 

3. La Corte Costituzionale, con sentenza n.142 del 15 .12.1967, ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale dell'art.68 nella parte in cui vieta di dare feste da ballo in luogo esposto al 
pubblico senza la prescritta licenza. 

4. L'art.49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n.507 ha depenalizzato l'art. 666 del codice penale. 
5. Il d.lgs n.507/99 non ha disposto nulla in merito ai proventi delle sanzioni amministrative 

pecuniarie applicate per i reati depenalizzati. Dal punto di vista strettamente giuridico, in 
assenza di una diversa disposizione legislativa, per il disposto dell’art.29 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, i proventi dovrebbero essere introitati dallo Stato. Vero è che questa 
interpretazione contrasta con la tendenza legislativa generale che abbina il trasferimento 
delle competenze con il trasferimento delle risorse, come avvenuto ad esempio con il 
decreto legislativo n.112/98. 
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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 quale titolare di autorizzazione per pubblico spettacolo non ottemperava ad una prescrizione 
inserita nella autorizzazione rilasciata dal sindaco  

NORMA VIOLATA: 

 art.9 del RD 18 giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza  

SANZIONE PENALE: 

 arresto fino a tre mesi o ammenda fino a €. 206,00 - prevista da art.17, comma 1, RD 18 
giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (1)  

OBLAZIONE: 

 ammessa ai sensi dell'art.162-bis del codice penale  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 eventuale revoca o sospensione dell’autorizzazione - prevista da art.10 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza  

AUTORITA' COMPETENTE: 

 tribunale ordinario  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di accertamenti urgenti sullo stato dei luoghi e delle cose  
 verbale di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio per le notificazioni  
 comunicazione di reato  
 nota informativa al sindaco  

NOTE OPERATIVE: 

1. La violazione all'art.9 del TULPS è stata depenalizzata limitatamente alle prescrizioni che si 
riferiscono alle autorizzazioni indicate nell'art.17-bis, comma 1, del TULPS: l'art.69 del 
T.U.L.P.S. è sanzionato dall'art. 666 del codice penale, che è stato depenalizzato dall'art. 49 
del d.lgs 30 dicembre 1999, n.507, e non è indicato nel comma 1 dell'art. 17-bis del TULPS. 
Vi è pertanto una notevole incongruenza tra queste due disposizioni legislative causate da un 
mancato coordinamento del TULPS con il d.lgs n.507/99. Dando un'interpretazione letterale 
di queste disposizioni si deve sostenere che l'attività abusiva di pubblico spettacolo è 
sanzionata in via amministrativa mentre l'inottemperanza alle prescrizioni relative al 
pubblico spettacolo è punita ancora con sanzioni penali: si consiglia di sentire il parere 
dell'autorità giudiziaria competente per territorio al fine di individuare la corretta sanzione 
da applicare nell'ipotesi di violazione dell'art. 9 del TULPS limitatamente all'attività di 
pubblico spettacolo. 
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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 quale organizzatore dava in un luogo pubblico (o aperto o esposto al pubblico) accademia, 
festa da ballo, corsa di cavalli, senza la licenza perché negata o sospesa o revocata dal 
sindaco (1) (2) (3)  

NORMA VIOLATA: 

 art.68 del RD 18 giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e art.666, 
comma 2, del codice penale 

TEMPI DELLA NOTIFICAZIONE: 

 90 giorni dalla data di accertamento della violazione (360 giorni per i residenti all'estero) - 
previsto dall'art. 14 della l.n. 689/81 

SANZIONE PECUNIARIA: 

 da € 413,00 a € 2478,00 - prevista da art. 666, comma 2, del codice penale come modificato 
dall'art. 49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (4)  

PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA: 

 non ammesso - previsto da art. 666, comma 4, del codice penale aggiunto dall'art. 49 del 
d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (4)  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 cessazione dell'attività abusiva (qualora l'attività sia volta in locale per il quale è rilasciata 
autorizzazione o altro titolo abilitativo all'esercizio di diversa attività, è disposta altresì la 
chiusura del locale per un periodo non superiore a sette giorni) - prevista da art. 666, comma 
3, del codice penale aggiunto dall'art. 49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507  

DEVOLUZIONE DEI PROVENTI: 

 allo Stato tramite Concessionario del servizio riscossione tributi comunali (5) 

AUTORITA' COMPETENTE (art.17 n.689/81): 

 Sindaco  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di ispezione di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora  
 verbale di accertata violazione amministrativa (pagamento non consentito)  
 nota informativa al Sindaco e trasmissione del verbale (dirigente)  
 ordinanza di cessazione dell'attività  
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NOTE OPERATIVE: 

1. L'art.19 del DPR n.616 del 1977 ha attribuito al sindaco la competenza per il rilascio di 
questa licenza. 

2. La Corte costituzionale con sentenza n.56 del 15.4.1970 ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale dell'art.68 del TULPS nella parte in cui prescrive l'obbligo della licenza per i 
trattenimenti da tenersi in luoghi aperti al pubblico non indetti nell'esercizio di attività 
imprenditoriali. 

3. La Corte Costituzionale, con sentenza n.142 del 15.12.1967, ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale dell'art.68 nella parte in cui vieta di dare feste da ballo in luogo esposto al 
pubblico senza la prescritta licenza. 

4. L'art.49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n.507 ha depenalizzato l'art. 666 del codice penale. 
5. Il d.lgs n.507/99 non ha disposto nulla in merito ai proventi delle sanzioni amministrative 

pecuniarie applicate per i reati depenalizzati. Dal punto di vista strettamente giuridico, in 
assenza di una diversa disposizione legislativa, per il disposto dell’art.29 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, i proventi dovrebbero essere introitati dallo Stato. Vero è che questa 
interpretazione contrasta con la tendenza legislativa generale che abbina il trasferimento 
delle competenze con il trasferimento delle risorse, come avvenuto ad esempio con il 
decreto legislativo n.112/98. 
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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 quale organizzatore dava uno spettacolo o un trattenimento pubblico che comporta strazio o 
sevizie ad animali (1) in quanto _______________________________________________  

NORMA VIOLATA: 

 art.727 del codice penale  

SANZIONE PENALE: 

 ammenda da € 1032,00 a € 5164,00 - prevista da art.727 del codice penale (2)  

OBLAZIONE: 

 ammessa ai sensi dell'art.162 del codice penale  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 nessuna  

MISURA INTERDITTIVA: 

 cessazione dello spettacolo ordinata dal Sindaco con ordinanza  

AUTORITA' COMPETENTE: 

 tribunale ordinario  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di accertamenti urgenti sullo stato dei luoghi e delle cose  
 verbale di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio per le notificazioni  
 comunicazione di reato  
 nota informativa al sindaco  

NOTE OPERATIVE: 

1. L'art.70 del TULPS e l'art.129 del reg. d'es. del TULPS sono stati abrogati dal DLgs n.480 
del 1994; quindi, in caso di spettacoli in cui si ravvisi il maltrattamento di animali si applica 
l'art.727 del codice penale. 

2. L'art.727 del codice penale è stato modificato dalla Legge 22.11.1993, n.473. 
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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 quale organizzatore dava uno spettacolo (o trattenimento o rappresentazione) per un elevato 
numero di invitati in un circolo privato, a cui si accede da non soci con biglietto di invito, 
senza essere in possesso della licenza rilasciata dal sindaco (1) (2)  

NORMA VIOLATA: 

 art.68 del RD 18 giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, in 
relazione all'art.118, comma 1 del regolamento di esecuzione del TULPS e art.666, comma 
1, del codice penale (3)  

TEMPI DELLA NOTIFICAZIONE: 

 90 giorni dalla data di accertamento della violazione (360 giorni per i residenti all'estero) - 
previsto dall'art. 14 della l.n. 689/81 

SANZIONE PECUNIARIA: 

 da € 258,00 a € 1.549,00 - prevista da art. 666, comma 1, del codice penale come modificato 
dall'art. 49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (3)  

PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA: 

 non ammesso - previsto da art. 666, comma 4, del codice penale aggiunto dall'art. 49 del 
d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (3)  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 cessazione dell'attività abusiva (qualora l'attività sia volta in locale per il quale è rilasciata 
autorizzazione o altro titolo abilitativo all'esercizio di diversa attività, nel caso di 
reiterazione della violazione è disposta altresì la chiusura del locale per un periodo non 
superiore a sette giorni.) - prevista da art. 666, comma 3, del codice penale aggiunto dall'art. 
49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507  

DEVOLUZIONE DEI PROVENTI: 

 allo Stato tramite il Concessionario del servizio riscossione dei tributi comunali (4) 

AUTORITA' COMPETENTE (art.17 n.689/81): 

 Sindaco  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di ispezione di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora  
 verbale di accertata violazione amministrativa (pagamento non consentito)  
 nota informativa al Sindaco e trasmissione del verbale (dirigente)  
 ordinanza di cessazione dell'attività 
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NOTE OPERATIVE: 

1. L'art.19 del DPR n.616 del 1977 ha attribuito al sindaco la competenza per il rilascio di 
questa licenza. 

2. La licenza prevista dall'art.68 del TULPS deve essere richiesta anche per i circoli in cui si 
accede da non soci con un biglietto di invito, qualora per il numero elevato delle persone 
invitate o per altre circostanze, si possa escludere il carattere privato della rappresentazione 
o del trattenimento (art.118 del reg. d'es. del TULPS). 

3. L'art.49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n.507 ha depenalizzato l'art. 666 del codice penale. 
4. Il d.lgs n.507/99 non ha disposto nulla in merito ai proventi delle sanzioni amministrative 

pecuniarie applicate per i reati depenalizzati. Dal punto di vista strettamente giuridico, in 
assenza di una diversa disposizione legislativa, per il disposto dell’art.29 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, i proventi dovrebbero essere introitati dallo Stato. Vero è che questa 
interpretazione contrasta con la tendenza legislativa generale che abbina il trasferimento 
delle competenze con il trasferimento delle risorse, come avvenuto ad esempio con il 
decreto legislativo n.112/98. 
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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 quale organizzatore dava uno spettacolo (o trattenimento o rappresentazione) per un elevato 
numero di invitati in un circolo privato, a cui si accede da non soci con biglietto di invito, 
senza essere in possesso della licenza rilasciata dal sindaco perché negata o sospesa o 
revocata (1) (2)  

NORMA VIOLATA: 

 art.68 del RD 18 giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza , in 
relazione all'art.118, comma 1, del regolamento d’esecuzione del TULPS e art.666, comma 
2, del codice penale (3)  

TEMPI DELLA NOTIFICAZIONE: 

 90 giorni dalla data di accertamento della violazione (360 giorni per i residenti all'estero) - 
previsto dall'art. 14 della l.n. 689/81 

SANZIONE PECUNIARIA: 

 da € 413,00 a € 2478,00 - prevista da art. 666, comma 2, del codice penale come modificato 
dall'art. 49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (3)  

PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA: 

 non ammesso - previsto da art. 666, comma 4, del codice penale aggiunto dall'art. 49 del 
d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (3)  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 cessazione dell'attività abusiva (e qualora l'attività sia volta in locale per il quale è rilasciata 
autorizzazione o altro titolo abilitativo all'esercizio di diversa attività, è disposta altresì la 
chiusura del locale per un periodo non superiore a sette giorni.) - prevista da art. 666, 
comma 3, del codice penale aggiunto dall'art. 49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507  

DEVOLUZIONE DEI PROVENTI: 

 allo Stato tramite il Concessionario del servizio riscossione dei tributi comunali (4) 

AUTORITA' COMPETENTE (art.17 n.689/81): 

 Sindaco  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di ispezione di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora  
 verbale di accertata violazione amministrativa (pagamento non consentito))  
 nota informativa al Sindaco e trasmissione del verbale (dirigente)  
 ordinanza di cessazione dell'attività 
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NOTE OPERATIVE: 

1. L'art.19 del DPR n.616 del 1977 ha attribuito al sindaco la competenza per il rilascio di 
questa licenza. 

2. La licenza prevista dall'art.68 del TULPS deve essere richiesta anche per i circoli in cui si 
accede da non soci con un biglietto di invito, qualora per il numero elevato delle persone 
invitate o per altre circostanze, si possa escludere il carattere privato della rappresentazione 
o del trattenimento (art.118 del reg. d'es. del TULPS). 

3. L'art.49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n.507 ha depenalizzato l'art. 666 del codice penale. 
4. Il d.lgs n.507/99 non ha disposto nulla in merito ai proventi delle sanzioni amministrative 

pecuniarie applicate per i reati depenalizzati. Dal punto di vista strettamente giuridico, in 
assenza di una diversa disposizione legislativa, per il disposto dell’art.29 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, i proventi dovrebbero essere introitati dallo Stato. Vero è che questa 
interpretazione contrasta con la tendenza legislativa generale che abbina il trasferimento 
delle competenze con il trasferimento delle risorse, come avvenuto ad esempio con il 
decreto legislativo n.112/98. 
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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 quale organizzatore dava nel recinto di un'esposizione artistica (o industriale o simile) uno 
spettacolo o rappresentazione al pubblico senza la licenza rilasciata dal sindaco (1)  

NORMA VIOLATA: 

 art.68 del RD 18 giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza in 
relazione all'art.118, comma 2, del regolamento di esecuzione del TULPS e art.666, comma 
1, del codice penale (2)  

TEMPI DELLA NOTIFICAZIONE: 

 90 giorni dalla data di accertamento della violazione (360 giorni per i residenti all'estero) - 
previsto dall'art. 14 della l.n. 689/81 

SANZIONE PECUNIARIA: 

 € da 258,00 a € 1.549,00 - prevista da art. 666, comma 1, del codice penale come modificato 
dall'art. 49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (2)  

PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA: 

 non ammesso - previsto da art. 666, comma 4, del codice penale aggiunto dall'art. 49 del 
d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (2)  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 cessazione dell'attività abusiva (qualora l'attività sia volta in locale per il quale è rilasciata 
autorizzazione o altro titolo abilitativo all'esercizio di diversa attività, nel caso di 
reiterazione della violazione è disposta altresì la chiusura del locale per un periodo non 
superiore a sette giorni.) - prevista da art. 666, comma 3, del codice penale aggiunto dall'art. 
49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507  

DEVOLUZIONE DEI PROVENTI: 

 allo Stato tramite Concessionario del servizio riscossione tributi (3)  

AUTORITA' COMPETENTE (art.17 n.689/81): 

 Sindaco  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di ispezione di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora  
 verbale di accertata violazione amministrativa (pagamento non consentito)  
 nota informativa al Sindaco e trasmissione del verbale (dirigente) 
 ordinanza di cessazione dell'attività  
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NOTE OPERATIVE: 

1. L'art.19 del DPR n.616 del 1977 ha attribuito al sindaco la competenza per il rilascio di 
questa licenza. 

2. L'art.49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n.507 ha depenalizzato l'art. 666 del codice penale. 
3. Il d.lgs n.507/99 non ha disposto nulla in merito ai proventi delle sanzioni amministrative 

pecuniarie applicate per i reati depenalizzati. Dal punto di vista strettamente giuridico, in 
assenza di una diversa disposizione legislativa, per il disposto dell’art.29 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, i proventi dovrebbero essere introitati dallo Stato. Vero è che questa 
interpretazione contrasta con la tendenza legislativa generale che abbina il trasferimento 
delle competenze con il trasferimento delle risorse, come avvenuto ad esempio con il 
decreto legislativo n.112/98. 
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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 quale organizzatore dava nel recinto di un'esposizione artistica (o industriale o simile) uno 
spettacolo o rappresentazione al pubblico senza la licenza rilasciata dal sindaco perché 
negata (o sospesa o revocata) (1)  

NORMA VIOLATA: 

 art.68 del RD 18 giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza in 
relazione all'art.118, comma 2, del regolamento d’esecuzione del TULPS e art.666, comma 
2, del codice penale (2)  

TEMPI DELLA NOTIFICAZIONE: 

 90 giorni dalla data di accertamento della violazione (360 giorni per i residenti all'estero) - 
previsto dall'art. 14 della l.n. 689/81 

SANZIONE PECUNIARIA: 

 da € 413,00 a € 2478,00 - prevista da art. 666, comma 2, del codice penale come modificato 
dall'art. 49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (2)  

PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA: 

 non ammesso - previsto da art. 666, comma 4, del codice penale aggiunto dall'art. 49 del 
d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (2)  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 cessazione dell'attività abusiva (e qualora l'attività sia volta in locale per il quale è rilasciata 
autorizzazione o altro titolo abilitativo all'esercizio di diversa attività, è disposta altresì la 
chiusura del locale per un periodo non superiore a sette giorni.) - prevista da art. 666, 
comma 3, del codice penale aggiunto dall'art. 49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507  

DEVOLUZIONE DEI PROVENTI: 

 allo Stato tramite il Concessionario del servizio riscossione dei tributi comunali (3) 

AUTORITA' COMPETENTE (art.17 n.689/81): 

 Sindaco  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di ispezione di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora  
 verbale di accertata violazione amministrativa (pagamento non consentito)  
 nota informativa al Sindaco e trasmissione del verbale (dirigente)  
 ordinanza di cessazione dell'attività 
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NOTE OPERATIVE: 

1. L'art.19 del DPR n.616 del 1977 ha attribuito al sindaco la competenza per il rilascio di 
questa licenza. 

2. L'art.49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n.507 ha depenalizzato l'art. 666 del codice penale. 
3. Il d.lgs n.507/99 non ha disposto nulla in merito ai proventi delle sanzioni amministrative 

pecuniarie applicate per i reati depenalizzati. Dal punto di vista strettamente giuridico, in 
assenza di una diversa disposizione legislativa, per il disposto dell’art.29 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, i proventi dovrebbero essere introitati dallo Stato. Vero è che questa 
interpretazione contrasta con la tendenza legislativa generale che abbina il trasferimento 
delle competenze con il trasferimento delle risorse, come avvenuto ad esempio con il 
decreto legislativo n.112/98. 
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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 quale organizzatore dava nel recinto di un'esposizione artistica (o industriale o simile) uno 
spettacolo o rappresentazione al pubblico senza la licenza rilasciata dal sindaco perché 
negata (o sospesa o revocata) (1)  

NORMA VIOLATA: 

 art.68 del RD 18 giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza in 
relazione all'art.118, comma 2, del regolamento d’esecuzione del TULPS e art.666, comma 
2, del codice penale (2)  

TEMPI DELLA NOTIFICAZIONE: 

 90 giorni dalla data di accertamento della violazione (360 giorni per i residenti all'estero) - 
previsto dall'art. 14 della l.n. 689/81 

SANZIONE PECUNIARIA: 

 da € 413,00 a € 2478,00 - prevista da art. 666, comma 2, del codice penale come modificato 
dall'art. 49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (2)  

PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA: 

 non ammesso - previsto da art. 666, comma 4, del codice penale aggiunto dall'art. 49 del 
d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507 (2)  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 cessazione dell'attività abusiva (e qualora l'attività sia volta in locale per il quale è rilasciata 
autorizzazione o altro titolo abilitativo all'esercizio di diversa attività, è disposta altresì la 
chiusura del locale per un periodo non superiore a sette giorni.) - prevista da art. 666, 
comma 3, del codice penale aggiunto dall'art. 49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n. 507  

DEVOLUZIONE DEI PROVENTI: 

 allo Stato tramite il Concessionario del servizio riscossione dei tributi comunali (3) 

AUTORITA' COMPETENTE (art.17 n.689/81): 

 Sindaco  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di ispezione di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora  
 verbale di accertata violazione amministrativa (pagamento non consentito)  
 nota informativa al Sindaco e trasmissione del verbale (dirigente)  
 ordinanza di cessazione dell'attività 
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NOTE OPERATIVE: 

1. L'art.19 del DPR n.616 del 1977 ha attribuito al sindaco la competenza per il rilascio di 
questa licenza. 

2. L'art.49 del d.lgs 30 dicembre 1999, n.507 ha depenalizzato l'art. 666 del codice penale. 
3. Il d.lgs n.507/99 non ha disposto nulla in merito ai proventi delle sanzioni amministrative 

pecuniarie applicate per i reati depenalizzati. Dal punto di vista strettamente giuridico, in 
assenza di una diversa disposizione legislativa, per il disposto dell’art.29 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, i proventi dovrebbero essere introitati dallo Stato. Vero è che questa 
interpretazione contrasta con la tendenza legislativa generale che abbina il trasferimento 
delle competenze con il trasferimento delle risorse, come avvenuto ad esempio con il 
decreto legislativo n.112/98. 
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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 Introduceva (ovvero installava o comunque utilizzare abusivamente) nei luoghi di pubblico 
spettacolo, dispositivi od apparati che consentono la registrazione, la riproduzione, la 
trasmissione o comunque la fissazione su supporto audio, video od audiovideo, in tutto od in 
parte, delle opere dell'ingegno che vengono ivi realizzate o diffuse  

NORMA VIOLATA: 

 art.85-bis, comma 1, del RD 18 giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza 

SANZIONE PENALE: 

 arresto fino a tre mesi o ammenda fino a € 206,00- prevista da art.17, comma 1, RD 18 
giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (1)  

OBLAZIONE: 

 ammessa ai sensi dell'art.162-bis del codice penale  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 nessuna  

AUTORITA' COMPETENTE: 

 tribunale ordinario  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di accertamenti urgenti sullo stato dei luoghi e delle cose  
 verbale di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio per le notificazioni  
 comunicazione di reato  
 nota informativa al sindaco  

NOTE OPERATIVE: 

1. Le violazioni all’art.85-bis del t.u.l.p.s sono da considerarsi reati in quanto punibili ai sensi 
dell’art. 17 dello stesso t.u.l.p.s., non avendo il legislatore prevista altra sanzione. Si rammenta 
infatti che il citato art. 17 così dispone “Salvo quanto previsto dall'art. 17-bis, le violazioni alle 
disposizioni di questo testo unico, per le quali non è stabilita una pena od una sanzione 
amministrativa ovvero non provvede il codice penale, sono punite con l'arresto fino a tre mesi o 
con l'ammenda fino a lire quattrocentomila”. 
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Pubblico spettacolo 

ILLECITO: 

 Quale concessionario (o direttore) del luogo di pubblico spettacolo ometteva di dare avviso 
del divieto di utilizzare abusivamente nei luoghi di pubblico spettacolo, dispositivi od 
apparati che consentono la registrazione, la riproduzione, la trasmissione o comunque la 
fissazione su supporto audio, video od audiovideo, in tutto od in parte, delle opere 
dell'ingegno che vengono ivi realizzate o diffuse, mediante affissione, all'interno del luogo 
ove avviene la rappresentazione, di un numero idoneo di cartelli che risultino ben visibili a 
tutto il pubblico 

NORMA VIOLATA: 

 art.85-bis, comma 2, del RD 18 giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza 

SANZIONE PENALE: 

 arresto fino a tre mesi o ammenda fino a € 206,00 prevista da art.17, comma 1, RD 18 
giugno 1931, n.773, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (1)  

OBLAZIONE: 

 ammessa ai sensi dell'art.162-bis del codice penale  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 eventuale revoca o sospensione dell’autorizzazione - prevista da art.10 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza  

AUTORITA' COMPETENTE: 

 tribunale ordinario  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di accertamenti urgenti sullo stato dei luoghi e delle cose  
 verbale di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio per le notificazioni  
 comunicazione di reato  
 nota informativa al sindaco  

NOTE OPERATIVE: 

1. Le violazioni all’art.85-bis del t.u.l.p.s sono da considerarsi reati in quanto punibili ai sensi 
dell’art. 17 dello stesso t.u.l.p.s., non avendo il legislatore prevista altra sanzione. Si rammenta 
infatti che il citato art. 17 così dispone “Salvo quanto previsto dall'art. 17-bis, le violazioni alle 
disposizioni di questo testo unico, per le quali non è stabilita una pena od una sanzione 
amministrativa ovvero non provvede il codice penale, sono punite con l'arresto fino a tre mesi o 
con l'ammenda fino a lire quattrocentomila”. 
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Art. 659 Codice Penale - Disturbo delle Occupazioni o del riposo delle persone 

ILLECITO: 

 Per avere, mediante schiamazzi o rumori (ovvero abusando di strumenti sonori o di 
segnalazioni acustiche, ovvero suscitando o non impedendo strepitio di animali) disturbato 
le occupazioni o il riposo delle persone (ovvero gli spettacoli, i ritrovi o i trattenimenti 
pubblici) (1)  

NORMA VIOLATA: 

 art. 659, comma 1, del Codice Penale  

SANZIONE PENALE: 

 arresto fino a tre mesi o ammenda fino a € 309,00   

OBLAZIONE: 

 ammessa ex art. 162-bis del Codice Penale  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 nessuna  

MISURA INTERDITTIVA: 

 cessazione dell'attività adottata dal Sindaco con ordinanza  

AUTORITA' COMPETENTE: 

 tribunale ordinario  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di accertamenti urgenti sullo stato dei luoghi e delle cose  
 verbale di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio per le notificazioni  
 comunicazione di reato  
 nota informativa al sindaco  
 ordinanza di cessazione dell'attività  

NOTE OPERATIVE: 

1) Art. 162-bis - Oblazione nelle contravvenzioni punite con pene alternative 
Nelle contravvenzioni per le quali la legge stabilisce la pena alternativa dell'arresto o dell'ammenda, il contravventore può 
essere ammesso a pagare, prima dell'apertura del dibattimento, ovvero prima del decreto di condanna, una somma 
corrispondente alla metà del massimo dell'ammenda stabilita dalla legge per la contravvenzione commessa, oltre le spese del 
procedimento. 
Con la domanda di oblazione il contravventore deve depositare la somma corrispondente alla metà del massimo dell'ammenda. 
L'oblazione non è ammessa quando ricorrono i casi previsti dal terzo capoverso dell'articolo 99, dall'articolo 104 o dall'articolo 
105, né quando permangono conseguenze dannose o pericolose del reato eliminabili da parte del contravventore. 
In ogni altro caso il giudice può respingere con ordinanza la domanda di oblazione, avuto riguardo alla gravità del fatto. 
La domanda può essere riproposta sino all'inizio della discussione finale del dibattimento di primo grado. 
Il pagamento delle somme indicate nella prima parte del presente articolo estingue il reato. 
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ILLECITO: 

 Per non avere rispettato, nell’esercizio di una professione o mestiere rumoroso, le 
disposizioni di legge o le prescrizioni dell’autorità, disturbando il riposo o l’occupazione 
delle persone (1)  

NORMA VIOLATA: 

 art. 659, comma 2, del Codice Penale  

SANZIONE PENALE: 

 ammenda da € 103,00 a € 619,00   

OBLAZIONE: 

 ammessa ex art. 162-bis del Codice Penale  

SANZIONE ACCESSORIA: 

 nessuna  

MISURA INTERDITTIVA: 

 cessazione dell'attività adottata dal Sindaco con ordinanza  

AUTORITA' COMPETENTE: 

 tribunale ordinario  

ATTI DA REDIGERE: 

 verbale di accertamenti urgenti sullo stato dei luoghi e delle cose  
 verbale di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio per le notificazioni  
 comunicazione di reato  
 nota informativa al sindaco  
 ordinanza di cessazione dell'attività  

NOTE OPERATIVE: 

1) Art. 162-bis - Oblazione nelle contravvenzioni punite con pene alternative 
Nelle contravvenzioni per le quali la legge stabilisce la pena alternativa dell'arresto o dell'ammenda, il 
contravventore può essere ammesso a pagare, prima dell'apertura del dibattimento, ovvero prima del decreto di 
condanna, una somma corrispondente alla metà del massimo dell'ammenda stabilita dalla legge per la 
contravvenzione commessa, oltre le spese del procedimento. 
Con la domanda di oblazione il contravventore deve depositare la somma corrispondente alla metà del 
massimo dell'ammenda. 
L'oblazione non è ammessa quando ricorrono i casi previsti dal terzo capoverso dell'articolo 99, dall'articolo 
104 o dall'articolo 105, né quando permangono conseguenze dannose o pericolose del reato eliminabili da parte 
del contravventore. 
In ogni altro caso il giudice può respingere con ordinanza la domanda di oblazione, avuto riguardo alla gravità 
del fatto. 
La domanda può essere riproposta sino all'inizio della discussione finale del dibattimento di primo grado. 
Il pagamento delle somme indicate nella prima parte del presente articolo estingue il reato. 
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Pubblico spettacolo 

Il Caso 

Durante le festività di fine anno effettuate un sopralluogo sul litorale in un locale di pubblico 
spettacolo, al quale l'amministrazione comunale ha negato l'agibilità dei locali in seguito al parere 
negativo espresso dalla commissione provinciale di vigilanza. 

Accertate che si sta svolgendo una festa da ballo senza la prescritta licenza in quanto negata dal 
sindaco. 

Individuazione della procedura  

I^ Violazione 

Illecito:  quale organizzatore dava una festa da 
ballo, in luogo aperto al pubblico, senza 
la dichiarazione di agibilità  

Norma violata:  art.681, comma 1, del codice penale in 
relazione all'art.80 del RD giugno 1931, 
n.773, TULPS  

Sanzione penale:  arresto fino a sei mesi e ammenda non 
inferiore a € 103,00 - art.681, comma 1, 
del codice penale 

Oblazione:  non ammessa  

Sanzione accessoria:  nessuna  

Misura interdittiva:  chiusura del locale ordinata dal Sindaco 
(dirigente)  

Autorità competente:  tribunale ordinario  

Procedura:  penale  

Atti da redigere:  verbale di accertamenti urgenti sullo stato 
dei luoghi e delle cose in un esercizio 
pubblico  

 verbale di identificazione e di 
dichiarazione o di elezione di domicilio 
per le notificazioni  

 comunicazione di reato  
 nota informativa al Sindaco (dirigente)  
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II^ Violazione 

Illecito:  quale organizzatore dava una festa da 
ballo, in luogo aperto al pubblico, senza 
licenza rilasciata dal sindaco in quanto 
negata.  

Norma violata:  art.68, comma 1, del RD giugno 1931, 
n.773, TULPS  

Sanzione pecuniaria:  da € 413,00 a € 2478,00 - prevista 
dall'art. 666,comma 2, del codice penale 
come modificato dall'art.49 del d.lgs 30 
dicembre 1999, n.507  

Pagamento in misura ridotta:  non ammesso - previsto dall'art. 666, 
comma 4, del codice penale aggiunto 
dall'art. del d.lgs 30 dicembre 1999, n.507 

Sanzione accessoria:  cessazione dell'attività abusiva (e qualora 
l'attività sia volta in locale per il quale è 
rilasciata autorizzazione o altro titolo 
abilitativo all'esercizio di diversa attività, 
è disposta altresì la chiusura del locale 
per un periodo non superiore a sette 
giorni) - art. 666, comma 3, del codice 
penale aggiunto dall'art.49 del d.lgs 30 
dicembre 1999, n.507  

Devoluzione dei proventi:  allo Stato tramite il Concessionario del 
servizio riscossione dei tributi comunali 

Autorità competente (art.17 n.689/81):  Sindaco  

Procedura:  amministrativa  

Atti da redigere:  verbale di ispezione di cose e di luoghi e 
diversi dalla privata dimora  

 verbale di accertata violazione 
amministrativa (pagamento non 
consentito)  

 nota informativa al Sindaco e 
trasmissione del verbale (dirigente)  

 ordinanza di cessazione dell'attività 
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Svolgimento 

Verbale di accertamenti urgenti sullo stato dei luoghi e delle cose 

COMUNE DI ________________ 
CORPO POLIZIA MUNICIPALE 

 

Prot.n.__________________ 
del ____________________ 

VERBALE DI ACCERTAMENTI URGENTI SULLO STATO 
DEI LUOGHI E DELLE COSE 

(Art.354, commi 2 e 3, cpp) 

L'anno _______________il giorno______________ del mese di _____________ 
alle ore___________ in località____________________via_______________________ n._______ 
Comune di__________________________________________Provincia di___________________ 
noi sottoscritti ____________________________________________________agg.di P.G. stante il 
pericolo che le cose, le tracce e i luoghi si alterino o si disperdano o comunque si modifichino prima 
dell'intervento del pubblico ministero abbiamo proceduto a accertamenti e rilievi sullo stato dei 
luoghi e delle cose. 

Si dà atto che al momento dell'accertamento era presente il sig._____________________________ 
nato a _______________________ il________________residente a _________________________ 
via___________________________________________________________n._________________ 
identificato con__________________________________n.________________________________ 
rilasciata da ____________________________________________in data___________________ 
in qualità di titolare del locale di pubblico spettacolo, che, reso edotto della sua facoltà di farsi 
assistere da un difensore di fiducia, ha dichiarato: di non volersene avvalere per il sopralluogo. 
Dagli accertamenti e rilievi si è rilevato quanto segue: 

Ubicazione:______________________________________________________________________ 
Denominazione dell'esercizio pubblico: esercizio pubblico denominato _______________________ 
"______________________________________________________________________________" 
Titolare dell'esercizio pubblico: Sig.__________________________________________________ 
nato a __________________________________________________________il ______________ 
residente a______________________________________________________________________ 
in via_____________________________________________ n.___________________________ 

Al momento dell'ispezione si accertava violazione dell'art.68, comma 1, del RD 18 giugno 1931, 
n.773 TULPS in quanto si stava svolgendo una festa da ballo senza la prescritta licenza rilasciata 
dal sindaco in quanto negata. 

Si dà atto che il diniego del rilascio della licenza era stato notificato al sig.____________________ 
in data___________________________________. Al momento del sopralluogo alla cassa vi era la 
sig.ra___________________________________________________________________________ 
nata a_____________________________________________il ____________________________ 
residente a__________________via________________________________________ n.________. 
identificata con___________________________________________ n.______________________ 
rilasciata da_______________________________________in data__________________________ 
e l'attività di disc-jockey era svolta dal sig.______________________________________________ 
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nato a ____________________________________________il_____________________________ 
residente a_______________________via_________________________________n.___________. 
identificato con_____________________________ n.____________________________________ 
rilasciata da___________________________________________in data______________________ 
All'interno del locale si trovavano circa 70 persone di cui molte intente a ballare sulla pista posta al 
centro del locale. 

Si dà atto che il titolare del locale, dietro nostra richiesta, interrompeva lo spettacolo, considerato 
anche l'orario ormai prossimo alla chiusura. 

Si dà atto inoltre che la commissione tecnica provinciale nella seduta del_______ ha dato parere 
negativo per il rilascio della dichiarazione di agibilità del locale di cui all'art.80 del TULPS, per tale 
motivo si accertava il reato previsto dall'art.681 del c.p.- 

Di quanto sopra viene redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene sottoscritto 
dall'intervenuto e dai verbalizzanti. Chiuso alle ore _______________ del _______________. 

 

 

L'Intervenuto I Verbalizzanti 

__________________ 
Ag. di P.G.__________________ 

Ag. di P.G.__________________ 
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Verbale di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio per le notificazioni 

COMUNE DI_______________ 
CORPO POLIZIA MUNICIPALE 

 

Prot. n.________________ 

del___________________ 

VERBALE DI IDENTIFICAZIONE E DI DICHIARAZIONI O 
DI ELEZIONE DI DOMICILIO PER LE NOTIFICAZIONI 

(art.161 cpp) 

L'anno________________il giorno_____________del mese___________alle ore_______________ 
in località ___________________ via__________________________________ n._____________ 
Comune di _________________________________Provincia di ___________________________ 
noi sottoscritti___________________________________________________________agg. di P.G. 
diamo atto di procedere alla identificazione del sig._______________________________________ 
nato a ___________________________________________________ il _____________________ 
residente a_________________via _____________________________________n.____________ 
con _________________________________________n.________________________________ 
rilasciata da_____________________________________________il ________________________ 
Il sunnominato, per effetto del primo atto di polizia giudiziaria consistente in verbale di 
accertamenti urgenti sui luoghi e sulle cose in esercizio pubblico, viene invitato, ai sensi dell'art.161 
del cpp, a dichiarare o ad eleggere domicilio, nel territorio dello stato, per le notificazioni. 
La parte, avvertita che, nella sua qualità di persona sottoposta ad indagini, ha l'obbligo di 
comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato o eletto e che in mancanza di tale 
comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare o eleggere domicilio, le notificazioni verranno 
eseguite mediante consegna al difensore, ha dichiarato di essere domiciliato 
a_____________________________in via___________________________n.________________. 

Fatto, letto e sottoscritto. 

Aperto ore____________chiuso ore____________ del_____________. 

 

 

La Parte I Verbalizzanti 

____________ 
Ag.di P.G._______________ 

Ag.di P.G._______________ 
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Comunicazione di reato 

COMUNE DI_______________ 
CORPO POLIZIA MUNICIPALE 

 

Prot. n. _______________ 

del ____________________ 

 

Al Sig. Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di 

_____________________________ 

 

OGGETTO: Comunicazione di reato ai sensi dell'art.347 del cpp 

 

L'anno________________il giorno____________ del mese_____________alle ore _____________ 
noi sottoscritti___________________________________________________________agg. di P.G. 
ai sensi dell'art.347 cpp., comunichiamo la seguente notizia di reato: 

Descrizione sommaria del fatto: festa da ballo in un locale aperto al pubblico privo della 
dichiarazione di agibilità. 

 
Reato ipotizzato: art.681 del codice penale in relazione all'art.80 RD 18 giugno 1931, n.773 

 
Data di acquisizione della notizia:_____________________________________________________ 

 
Data della commissione del fatto: ___________________________________________________ 
Luogo in cui il fatto è avvenuto: ______________________________________________________ 

Persona nei cui confronti vengono svolte indagini: 
1) sig. __________________________________________________________________________ 
nato a __________________________________________________ il ______________________ 
residente in _______________________ via _________________________________ n. _______ 
in qualità di titolare del locale da ballo 

Altre violazioni accertate: art. 68 del r.d. 18 giugno 1931, n. 773 e art. 666, comma 2, del c.p. 

Persone che possono riferire circostanze rilevanti per la ricostruzione del fatto: 
1) sig. ra _______________________________________________________________________ 
nata a _____________________________________________il ___________________________ 
residente in ___________________ via _________________________________ n. ____________ 
in qualità di cassiera 
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2) sig. _________________________________________________________________________ 
nato a _________________________________________________il _______________________ 
residente in _____________________ via _________________________________ n. __________ 
in qualità di disc-jockey 

Fonte di prova: verbale di accertamenti urgenti sullo stato dei luoghi e delle cose. 

Attività compiuta ed elementi raccolti:  

In data_________ alle ore__________, in normale servizio di polizia commerciale, personale del 
Corpo di polizia Municipale di ________________ha effettuato un'ispezione nel locale da ballo, 
denominato "________________" sito a _____________ in via _________________________ 
n._________. Al momento dell'ispezione si accertava violazione dell'art.68, comma 1, del RD 18 
giugno 1931, n.773 TULPS e art.666, comma 2, del codice penale in quanto nel locale si stava 
svolgendo una festa da ballo senza la prescritta licenza rilasciata dal sindaco in quanto negata. 
Al momento del sopralluogo alla cassa vi era la 
sig.ra_________________________________________________________________________ e 
l'attività di disc-jockey era svolta dal sig._______________________________________________ 
entrambi sopra meglio generalizzati. 

All'interno del locale si trovavano circa 70 persone di cui molte intente a ballare sulla pista posta al 
centro del locale. 

Si dà atto che il titolare del locale, dietro nostra richiesta, interrompeva lo spettacolo, considerato 
anche l'orario ormai prossimo alla chiusura. 

Si dà atto inoltre che la commissione tecnica provinciale nella seduta del___________ ha dato 
parere negativo per il rilascio della dichiarazione di agibilità del locale di cui all'art.80 del TULPS e 
l'amministrazione comunale ha emanato provvedimento di diniego al rilascio di tale dichiarazione. 

Attività ed indagini a cura di: _______________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

Allegati: 

1. verbale di accertamenti urgenti sullo stato dei luoghi e delle cose; 
2. verbale di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio; 
3. copia verbale della seduta della commissione tecnica provinciale; 
4. copia comunicazione diniego per rilascio licenza; 
5. nota informativa al sindaco; 
6. copia provvedimento diniego agibilità. 

Ag. di P.G. _________________ 
Ag. di P.G. _________________ 

Visto : 

Il Comandante 

_______________________ 
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Verbale di accertata violazione amministrativa (pagamento non consentito) 

COMUNE DI ______________ Verb.n.________________ 
CORPO POLIZIA MUNICIPALE Reg.Verb.n.____________ 
  
  

VERBALE DI ACCERTATA VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA 

L'anno __________ il giorno ____________ del mese _____________ alle ore ________________ 
in località ______________________ via ______________________________ n. _____________ 
comune di _____________ provincia di __________ noi sottoscritti ________________________ 
abbiamo accertato che il 

TRASGRESSORE 
Cognome e nome ______________________ nato a _________________ in data ______________ 
Residente a ________________ Indirizzo _______________ identificato con ________________ 
n. ____________ rilasciata il ___________ da _________________________________________ 
in qualità di titolare del locale da ballo ha violato l'art.68, comma 1, del RD 18 giugno 1931, n.773, 
Tulps, per il seguente motivo:  

 quale organizzatore dava una festa da ballo, in luogo aperto al pubblico, senza licenza 
rilasciata dal sindaco in quanto negata. Il diniego del rilascio della licenza era stato 
notificato al sig. ___________________________ in data __________________________.  

La violazione è stata contestata immediatamente a ____________________________________ 

DICHIARAZIONI 
Il trasgressore dichiara ____________________________________________________________ 

MODALITA' DI ESTINZIONE 

Il pagamento in misura ridotta non è ammesso. Il presente verbale vieni trasmesso al Sindaco di 
____________________________ per la determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria. 
Entro 30 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione, il trasgressore può presentare 
scritti difensivi al Sindaco di ________________________________________________________. 

Fatto, letto e sottoscritto 

 

Il Trasgressore Gli Accertatori 

_____________ 
_______________ 

_______________ 
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Nota informativa al Sindaco (dirigente) 

COMUNE DI__________________ 
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

 

Prot. n._______________  
Data ___________________ 

  

OGGETTO: Nota informativa in merito a festa da ballo senza la prescritta licenza in quanto negata 
attivata da: 

sig._____________________________________________________________________________ 
nato a _____________________________________________________ il___________________ 
residente a ______________________via_____________________________________________ 

Al Dirigente Comunale 
s e d e 

L'anno _____________ il giorno ________________del mese di ___________alle ore _________ 
noi sottoscritti ________________________________________________________ in merito a 
quanto indicato in oggetto, riferiamo quanto segue: in data ________________ alle ore _________, 
in normale servizio di polizia commerciale, abbiamo effettuato un'ispezione nel locale da ballo, 
denominato "______________" sito a ____________ in via ____________________ n.________. 
Al momento dell'ispezione nel locale si stava svolgendo una festa da ballo senza la prescritta 
licenza. All'interno del locale si trovavano circa 70 persone di cui molte intente a ballare sulla pista 
posta al centro del locale. Si dà atto che il titolare del locale, dietro nostra richiesta, interrompeva lo 
spettacolo, considerato anche l'orario ormai prossimo alla chiusura. Si dà atto inoltre che la 
commissione tecnica provinciale nella seduta del______________________ ha dato parere 
negativo per il rilascio della dichiarazione di agibilità del locale e che l'ufficio comunale 
competente ha emanato provvedimento di diniego al rilascio di tale dichiarazione con prot. n. 
______ del __________. 

Avendo accertato l'illecito di cui all'art.681 del codice penale in relazione all'art.80 RD 18 giugno 
1931, n.773 si procede a notiziare l'autorità giudiziaria competente. 

Si trasmette inoltre il verbale di accertata violazione n. _____________ redatto ai sensi dell'art.68 
del TULPS per l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria e della sanzione accessoria, 
prevista dall'art. 666 del codice penale, come modificato dal d.lgs n.507/99. 

Di quanto sopra si dà atto per doverosa conoscenza e per quanto di competenza. 

Allegati: 

 verbale di accertata violazione n. ______________. 

Gli accertatori 
______________________ 

______________________ 
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Ordinanza di cessazione dell’attività 

COMUNE DI __________________ 

Prot. n.______ del _________ 

I L D I R I G E N T E 

Visto il rapporto prot. n.______ presentato in data_________ dalla Polizia Municipale di ________ 
nel quale si riferisce che in data____________ alle ore________in località___________________ 
via _________________________n. ______ è stata effettuata un'ispezione accertando violazione 
all’art.68 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, RD 18 giugno 1931, n.773; 

Visto il verbale di accertata violazione n._ reg.verb.n._____ del_________ redatto a carico: 

- sig.___________________________________________________________________________ 
nato a _____________________________________ il___________________________________ 
residente a ________________________ in via _____________n.__________________________ 
poiché, quale organizzatore, dava una festa da ballo, in luogo aperto al pubblico, senza licenza 
rilasciata dal sindaco in quanto negata; 

Visto il parere negativo espresso dalla commissione tecnica provinciale nella seduta del _________ 
per il rilascio della licenza di agibilità per pubblico spettacolo; 

Considerato che nel caso in esame si riscontrano i presupposti per l'applicazione della sanzione 
accessoria prevista dall’ art.666, comma 3, del codice penale aggiunto dall’art. 49 del d.lvo 30 
dicembre 1999 n. 507; 

Constatata la regolarità degli atti dai quali risulta provata la fondatezza dell'accertamento; 
Visto l’art.68 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, RD 18 giugno 1931, n.773; 
Visto l'art.666 del codice penale modificato dall’art. 49 del d.lvo 30 dicembre 1999 n. 507; 

O R D I N A 

al sig.________________________ in premessa meglio generalizzato, la cessazione immediata 
dell’attività di pubblico spettacolo (festa da ballo) svolta in questo Comune in via _________ n.___. 
Si avverte che, contro il presente provvedimento, può essere presentato ricorso: 

 entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento al tribunale amministrativo 
regionale nei termini e nei modi previsti dall'art.2 e seguenti della Legge 6 dicembre 1971, 
n.1034; 

 entro 120 giorni dalla notifica del presente provvedimento al Presidente della Repubblica, 
nei termini e nei modi previsti dall'art.8 e seguenti del DPR 24 novembre 1971, n.1199. 

La Polizia Municipale è incaricata della vigilanza per l'esecuzione del presente provvedimento. 

Dalla residenza municipale, lì_____________________ 

IL DIRIGENTE 
_____________ 
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COMUNE DI _____________ 

 

RELAZIONE DI NOTIFICA (1) 
(art. 138 c.p.c.) 

 

L'anno _____________ il giorno ______ del mese di ______________________ alle ore ______ in 
località _______________________ via _______________________ n. ____ il sottoscritto messo 
notificatore del Comune di _____________________________ dà atto di aver notificato copia del 
presente atto al sig. ________________________ nel modo appresso indicato: 

� consegnato copia a mani proprie nella casa di abitazione in via _________________ n. ___; 
� lasciato avviso ed eseguito successiva consegna a mani proprie in luogo libero; 
� effettuato consegna, in busta chiusa e sigillata recante numero cronologico ______ a norma 

dell’ art. 139 c.p.c. a soggetto atto a ricevere che firma ricevuta a parte; 
� di essersi recato in via ___________________________________ n. ___ presso la 

residenza del sig. __________________________ e di avere 
�  in assenza 
� per rifiuto 
� per irreperibilità del destinatario e in mancanza di persone atte a ricevere copia, a 

norma di legge, depositato la stessa nella Casa Comunale di ____________________ 
ed affisso avviso in busta chiusa e sigillata, recante il numero cronologico_________ 
alla porta 

�  dell’abitazione  
� dell’ufficio  
� dell’azienda 

ai sensi dell’art. 140 del c.p.c. dandogliene notizia a mezzo raccomandata A.R. 

 

Il ricevente 
________________ 

 
Il messo notificatore 

______________________ 
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Pubblico spettacolo 

Il Caso  

Ad un locale da ballo viene rilasciata licenza di pubblico spettacolo , ai sensi dell'art.68 del TULPS, 
con la prescrizione di non utilizzare altoparlanti per la diffusione di musica all'esterno del locale. 
Effettuate un sopralluogo ed accertate che durante lo spettacolo viene diffusa all’esterno musica da 
alcuni altoparlanti posti all'ingresso principale del locale  

Individuazione della procedura 

I^ Violazione 

Illecito:  quale titolare del locale da ballo non 
ottemperava ad una prescrizione inserita 
nella licenza rilasciatagli dal sindaco  

Norma violata:  art.9, del RD giugno 1931, n.773, TULPS  

Sanzione penale:  arresto fino a tre mesi o ammenda fino a 
€ 206,00 - art.17, comma 1, RD 18 
giugno 1931, n.773, TULPS  

Oblazione:  ammessa ai sensi dell’art. 162-bis del 
codice penale  

Sanzione accessoria:  nessuna  

Misura interdittiva:  eventuale sospensione o revoca della 
licenza - art.10 del RD 18 giugno 1931, 
n.773, TULPS  

Autorità competente:  tribunale ordinario  

Procedura:  penale  

Atti da redigere:  verbale di accertamenti urgenti sullo stato 
dei luoghi e delle cose in un esercizio 
pubblico  

 verbale di identificazione e di 
dichiarazione o di elezione di domicilio 
per le notificazioni  

 comunicazione di reato  
 nota informativa al Sindaco (Dirigente)  
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Nota informativa 
 

COMUNE DI__________________ 
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

 
 
Prot. n._______________ Data _____________

 
 

 
OGGETTO: Nota informativa in merito a (1)__________________________________________ 

______________________________________________________________________
______________________________________________________________________

  
 

Al Sig.(2)________________ 
 

 
 
L'anno____________ il giorno_______________ del mese di____________________ alle ore____ 
noi sottoscritti____________________________________________ in merito a quanto indicato in  
oggetto, riferiamo quanto segue(3): __________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Di quanto sopra si dà atto per doverosa conoscenza e per quanto di competenza. 
 
Allegati: 
1)______________________________________________________________________________ 
2)______________________________________________________________________________ 
 

 
Gli accertatori 

___(4)______________ 
___(4)______________ 

 
 
 
 
OSSERVAZIONI E NOTE OPERATIVE: 
 
(1) Descrivere, in sintesi, l'oggetto della relazione. 
(2) Indicare a quale autorità o ufficio si invia la nota informativa. 
(3) Descrivere dettagliatamente i fatti accertati e le operazioni compiute. 
(4) Indicare la qualifica. 
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Ordinanza di cessazione dell’attività 

 
 

COMUNE DI __________________ 
 
Prot. n.______ 
del _________ 
 

I L D I R I G E N T E 
 

Visto il rapporto prot. n.________ presentato in data________________ dalla Polizia Municipale di 
____________nel quale si riferisce che in data_________ alle ore____________in 
località__________________ via _________________________n. ______ è stata effettuata 
un'ispezione accertando violazione all'art.68 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, RD 18 
giugno 1931, n.773; 
 
Visto il verbale di accertata violazione n._ reg.verb.n._____ del_________ redatto a carico: 
- sig.___________________________________________________________________________ 
nato a _____________________________________ il___________________________________ 
residente a ________________________ in via _____________n.__________________________ 
poiché, quale organizzatore, dava una festa da ballo, in luogo aperto al pubblico, senza licenza 
rilasciata dal sindaco in quanto ______________________________________________________; 
 
Considerato che nel caso in esame si riscontrano i presupposti per l'applicazione della sanzione 
accessoria prevista dall'art.666, comma 3, del codice penale aggiunto dall' art. 49 del d.lvo 30 
dicembre 1999 n. 507 
 
Constatata la regolarità degli atti dai quali risulta provata la fondatezza dell'accertamento; 
 
Visto l'art.68 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, RD 18 giugno 1931, n.773; 
 
Visto l'art.666 del codice penale modificato dall'art.49 del d.lvo 30 dicembre 1999 n. 507; 
 

O R D I N A 
 

al sig.________________________ in premessa meglio generalizzato, la cessazione immediata 
dell'attività di pubblico spettacolo (festa da ballo) svolta in questo Comune in via _________ n.___. 
 
Si avverte che, contro il presente provvedimento, può essere presentato ricorso: 
 entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento al tribunale amministrativo 

regionale nei termini e nei modi previsti dall'art.2 e seguenti della Legge 6 dicembre 1971, 
n.1034; 

 entro 120 giorni dalla notifica del presente provvedimento al Presidente della Repubblica, 
nei termini e nei modi previsti dall'art.8 e seguenti del DPR 24 novembre 1971, n.1199. 

La Polizia Municipale è incaricata della vigilanza per l'esecuzione del presente provvedimento. 
 
Dalla residenza municipale, lì_________________________ 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
________________________________ 
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COMUNE__________________ 

 
 

RELAZIONE DI NOTIFICA (1) 
(art. 138 c.p.c.) 

 
 
 
L'anno _____________ il giorno ______ del mese di ______________________ alle ore ______ in 
località _______________________ via _______________________ n. ____ il sottoscritto messo 
notificatore del Comune di _____________________________ dà atto di aver notificato copia del 
presente atto al sig. ________________________ nel modo appresso indicato: 
 

� consegnato copia a mani proprie nella casa di abitazione in via _________________ n. ___; 
� lasciato avviso ed eseguito successiva consegna a mani proprie in luogo libero; 
� effettuato consegna, in busta chiusa e sigillata recante numero cronologico ______ a norma 

dell' art. 139 c.p.c. a soggetto atto a ricevere che firma ricevuta a parte; 
� di essersi recato in via ___________________________________ n. ___ presso la 

residenza del sig. ________________________________________________ e di avere: 
�  in assenza  
� per rifiuto 
� per irreperibilità del destinatario e in mancanza di persone atte a ricevere copia, a 

norma di legge, depositato la stessa nella Casa Comunale di ____________________ 
ed affisso avviso in busta chiusa e sigillata, recante il numero cronologico 
__________ alla porta: 
� dell'abitazione  
� dell'ufficio 
� dell'azienda  

ai sensi dell'art. 140 del c.p.c. dandogliene notizia a mezzo raccomandata A.R. 
 
 
 

IL RICEVENTE 
 

MESSO NOTIFICATORE 

______________________ __________________________ 
  
 
 
OSSERVAZIONI E NOTE OPERATIVE: 
 
Per la corretta esecuzione della notifica, è necessario tenere conto che le procedure che la 
disciplinano sono state modificate, con decorrenza 1° gennaio 2004, dal decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati Personali". Le nuove disposizioni 
stabiliscono, in particolare, che se non è possibile consegnare materialmente l'atto a mani del 
destinatario, occorre consegnarlo o depositarlo in busta chiusa e sigillata su cui sarà trascritto il 
numero cronologico della notificazione. Sull'atto così consegnato o depositato non sarà apposto 
alcun timbro di notifica (che sarà invece riportato all'esterno del plico), mentre sull'atto originale 
sarà apposto il timbro con l'indicazione delle procedure seguite. 
Verbale di accertata violazione amministrativa (pagamento non consentito) 
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COMUNE DI _____________  
CORPO POLIZIA MUNICIPALE Verb.n.____________

 Reg.Verb.n.________
  

 
VERBALE DI ACCERTATA VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA (*) 

 
L'anno _____________ il giorno ________ del mese ________________ alle ore ______________ 
in località ____________________ via _______________________________ n.______ Comune di 
_____________ Provincia di _____________ noi sottoscritti (4) ____________________________ 
abbiamo accertato che il 
 
TRASGRESSORE 
Cognome e nome ___________________________ nato a _________________ in data _________ 
residente a ________________ via _______________ n.______ identificato con (5) ____________ 
n._______________ rilasciata il _________________ da _________________________________ 
in qualità di (6) __________________________________________________________________ 
 
OBBLIGATO IN SOLIDO 
Cognome e nome ____________________________ nato a ________________ in data _________ 
residente a ________________ via ______________________________ n.___ identificato con (5) 
_________________________________ n.___________________ rilasciata il ______________ da 
______________________________ in qualità di (7) ___________________________________ 
 
VIOLAZIONE 
ha violato l'art. (8)____________________ per il seguente motivo (9) _______________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
La violazione è stata contestata immediatamente a (10) ___________________________________ 
 
DICHIARAZIONI 
Il trasgressore dichiara (11) ________________________________________________________ 
 
MODALITÀ DI ESTINZIONE 
(art.16, 17 e 18 della Legge 24 novembre 1981, n.689) 
 
Il pagamento in misura ridotta non è ammesso (12). Il presente verbale viene trasmesso a: 
_____________ di _________________ per la determinazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria. 
Entro 30 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione, gli interessati possono 
presentare scritti difensivi a ___________ (13) _________________________ 
 
Fatto, letto e sottoscritto (14) 
 
 

Il Trasgressore (15) L'Obbligato in solido (16) Gli Accertatori 
_________________ ___________________ __ (17) __________ 

  __ (17) __________ 
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OSSERVAZIONI E NOTE OPERATIVE: 
 
(*) Il verbale può essere definito, nei termini più generali, come un documento scritto con il quale la 
persona che lo compila - il verbalizzante - registra e attesta fatti accaduti, atti compiuti o 
dichiarazioni ricevute. La categoria così delimitata è, a sua volta, punto di partenza di molteplici 
classificazioni. I verbali si distinguono infatti a seconda del fatto, dell'atto o della dichiarazione 
attestata e vengono utilizzati nella procedura sanzionatoria amministrativa e nella procedura penale. 
I verbali utilizzati nella procedura sanzionatoria amministrativa rientrano nella più generale 
categoria degli atti amministrativi non negoziali, aventi per contenuto una manifestazione di 
conoscenza. Il verbale presenta quindi una realtà oggettiva e formale costituita da quegli elementi e 
requisiti tipici di ogni atto amministrativo ed espressamente previsti dall'art.126 del codice di 
procedura civile e dall'art.46 delle norme di attuazione dello stesso codice. Il verbale, da utilizzarsi 
per l'accertamento e la contestazione delle violazioni amministrative, fatta esclusione per le 
violazioni al codice della strada, non è soggetto a una forma prestabilita dalla legislazione vigente, 
tenuto conto del fatto che neppure la Legge n.689 del 1981 ha provveduto a regolamentarla. 
Il verbale proposto può essere utilizzato per tutte le violazioni amministrative (violazioni alle norme 
sul commercio, sulla sanità ecc.) ad esclusione delle violazioni al codice della strada e ai 
regolamenti comunali che non consentono il pagamento in misura ridotta. 
In questo particolare modello si presuppone che il trasgressore e l'obbligato in solido siano presenti 
alla contestazione dell'illecito. 
(1) L'intestazione dell'ufficio o comando dell'organo accertatore è elemento indispensabile per la 
validità dell'atto. 
(2) Numero progressivo del verbale. 
(3) Numero progressivo di registrazione; i verbali sono registrati cronologicamente in un apposito 
registro. 
(4) Viene utilizzata la formula "noi sottoscritti" perché sovente gli accertamenti vengono effettuati 
da una pattuglia composta almeno da due persone; può essere sostituita con "il sottoscritto". 
(5) Per l'identificazione si può fare riferimento alla carta di identità o alla patente di guida. 
(6) Indicare se il trasgressore è un dipendente, il proprietario, il legale rappresentante ecc... 
(7) Questa parte del verbale deve essere compilata solo se il trasgressore è persona diversa dal 
proprietario, dall'usufruttuario o dal titolare di un diritto personale di godimento, dall'imprenditore, 
dal legale rappresentante ecc.. 
(8) Indicare l'articolo, il comma e la legge violata. 
(9) Descrivere l'atto o l'omissione che costituisce l'illecito e controllare che vi sia correlazione fra la 
norma violata e il fatto descritto. 
(10) La violazione deve essere immediatamente contestata sia al trasgressore che agli obbligati in 
solido, se presenti; diversamente si dovrà procedere alla notifica del verbale, entro i termini 
temporali di Legge e, pertanto, in calce al verbale verrà apposta, in luogo degli spazi per le firme 
degli intervenuti, la relazione di notifica. 
Se non vi è stata contestazione immediata occorre sostituire con: 
"La violazione non è stata immediatamente contestata a ______ per il seguente motivo: (indicare il 
motivo)". 
(11) Utilizzare la forma del discorso diretto, in quanto le dichiarazioni del trasgressore vanno 
riportate integralmente. 
(12) In casi espressamente indicati dalla legge il pagamento in misura ridotta non è consentito: il 
verbale deve essere trasmesso all'autorità amministrativa competente per la determinazione della 
somma da pagare quale sanzione amministrativa pecuniaria. 
(13) Le autorità amministrative competenti a ricevere gli scritti difensivi sono quelle competenti a 
ricevere il rapporto ai sensi dell'art.17 della Legge n.689 del 1981 e sono così individuate: 
- il prefetto per le violazioni al codice della strada e, ai sensi dell'art.2 del DPR 29 luglio 1982, 
n.571, per tutte quelle violazioni relative a materie di competenza statale "...quando l'ordinamento 
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dei rispettivi Ministeri, alle cui attribuzioni siano comunque riconducibili le materie inerenti alle 
violazioni stesse, non preveda uffici periferici"; 
- il sindaco per i regolamenti comunali, le ordinanze, la legge sul commercio su aree private e su 
aree pubbliche; 
- il presidente della giunta provinciale per i regolamenti provinciali. 
- la Regione per le materie di sua competenza, se non delegate ai Comuni. 
- la camera di commercio per disposizioni in materia commerciale (ad es. etichettatura dei prodotti, 
vendita di giocattoli, ecc.). Si segnala che con l'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 26 maggio 2000 sono stati soppressi gli uffici provinciali dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato (UU.PP.I.C.A.) e le loro funzioni, comprese quelle sanzionatorie, sono state 
trasferite alle camere di commercio. Le competenze per le violazioni alla disciplina della 
somministrazione di alimenti e bevande di cui alla legge n. 287/91, invece, a seguito 
dell'abrogazione dell'art. 10, comma 4, di questa legge, sono assegnate alle regioni (o enti da queste 
delegate). 
E' doveroso comunque segnalare che il Ministero delle Attività Produttive, con circolare n. 3522/C 
del 9 agosto 2001, ha fornito chiarimenti in merito alla competenza sanzionatoria per le violazioni 
alla legge 25 agosto 1991 n. 287, recante l'aggiornamento della normativa sull'insediamento e 
sull'attività dei pubblici esercizi. 
Dall'analisi delle disposizioni contenute nel d.lgs n. 112/98 il Ministero, richiamando il parere 
fornito dall'Ufficio legislativo con nota del 26 aprile 201 n. 14917/L3F/103, conclude che per il 
settore commercio : 
allo Stato è riservata la competenza normativa a livello regolamentare ; 
alle Regioni competenze di ordine generale in relazione a specifici settori del commercio ; 
alle Camere di Commercio la funzione di concreto controllo del rispetto della normativa da parte 
dei singoli esercenti del settore commercio, tra cui rientra l'attività di somministrazione di alimenti e 
bevande. 
Forse l'Ufficio legislativo, che ha firmato questo parere, non ricorda che "le funzioni di concreto 
controllo del rispetto della normativa" in materia di commercio sono state attribuite dal d.lgs n. 
114/98 ai comuni / vedi art. 22 e 29). 
In questo parere n. 3522/C il Ministero delle attività produttive non chiarisce comunque i motivi per 
ii quali il legislatore del d.lgs n. 112/98 abbia esplicitamente abrogato l'art. 10, comma 4, della 
legge n.287/98, che attribuiva la competenza sanzionatoria agli UU.P.I.C.A.: senza questa 
abrogazione le competenze sanzionatorie della legge n. 287/91 sarebbero di fatto passate alle 
Camere di commercio. Chi scrive è del parere che, come già precisato dal Minuistero dell'Industria, 
del Commercio e dell'Artigianato nella circolare n. 3446, la competenza sanzionatoria per la legge 
n. 287/91 sia stata trasferita, anche se in modo implicito, alle regioni e la circolare n. 3522/C del 
Ministero dell'attività produttive non presenta argomentazioni valide per sostenere la competenza 
delle Camere di Commercio. Si consiglia quindi agli operatori della Polizia Municipale, qualora la 
regione non abbia già legiferato in materia (come è il caso dell' Emilia Romagna), di porre un 
quesito scritto alla propria regione e di regolarsi di conseguenza. 
(14) Quando alla verbalizzazione sono presenti altre persone, oltre agli accertatori, questi devono 
dare loro lettura del testo del verbale prima di invitarli a sottoscriverlo. È questo il momento in cui 
termina la redazione del verbale, sovente indicato con la sigla "F.L.S." (fatto, letto e sottoscritto). 
Le aggiunte, le soppressioni o le modificazioni eventuali devono essere fatte in calce al verbale, con 
una nota di richiamo, indicando la data e l'ora e i motivi della riapertura, senza cancellare la parte 
soppressa o modificata. 
(15) Se qualcuno degli intervenuti non può, o non vuole sottoscrivere il verbale, ne è fatta espressa 
menzione. 
(16) Il richiamo alla firma dell'obbligato in solido deve essere fatto quando presente ai fatti vi è 
persona, diversa dal trasgressore, obbligata in solido al pagamento della somma da questi dovuta. 
(17) Indicare la qualifica degli accertatori. 
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Comunicazione di notizia di reato (art. 347 c.p.p.) 
 

COMUNE DI________________ 
CORPO POLIZIA MUNICIPALE 

 
Prot. n. ___________ del ______________ 
 

AL SIG. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI (1) 
___________________________ 

 
 
OGGETTO: Comunicazione di reato ai sensi dell'art. 347 del c.p.p. (2) 
 
 
L'anno ______________ il giorno _________ del mese di ___________________ alle ore _______ 
noi sottoscritti ______________________________________________, ai sensi dell'art. 347 c.p.p., 
comunichiamo la seguente notizia di reato: 
Descrizione sommaria del fatto: _____________________________________________________ 
Reato ipotizzato: __________________________________________________________________ 
Data di acquisizione della notizia: ___________________________________________________ 
Data della commissione del fatto: ____________________________________________________ 
Luogo in cui il fatto è avvenuto: _____________________________________________________ 
Persone nei cui confronti vengono svolte indagini: 
Sig. _________________________________ nato a ________________ il _________ e residente a 
___________________________ in via ________________________ n. ________ identificato con 
________________________ n. ________ rilasciata il _________________________________ da 
_______________________________ in qualità ________________________________________. 
Sig. _________________________________ nato a ________________ il _________ e residente a 
___________________________ in via ________________________ n. ________ identificato con 
________________________ n. ________ rilasciata il _________________________________ da 
_______________________________ in qualità ________________________________________. 
 
Persone che possono riferire circostanze utili ai fini dell'indagine: 
Sig. _________________________________ nato a ________________ il _________ e residente a 
___________________________ in via ________________________ n. ________ identificato con 
________________________ n. ________ rilasciata il _________________________________ da 
_______________________________ in qualità ________________________________________. 
 
Altre violazioni accertate: __________________________________________________________. 
Fonte di prova:  __________________________________________________________________. 
Attività compiuta ed elementi raccolti: ______________________________________________. 

 
Attività ed indagini a cura di: 

__________ di P.G. _____________________ 
__________ di P.G. _____________________ 

 
______________ (2) di P.G. __________________ 
______________ (2) di P.G. __________________ 

 
Visto: Il Comandante 
________________ 
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OSSERVAZIONI E NOTE OPERATIVE: 
 
Indicare l'Autorità giudiziaria competente a ricevere la notizia di reato. Con il decreto legislativo 19 
febbraio 1998, n. 51, è stato istituito il giudice unico per i processi di primo grado. Vengono 
pertanto soppresse le Preture circondariali, le relative sezioni distaccate e gli uffici del pubblico 
ministero presso le Preture circondariali. Tutti gli atti di polizia giudiziaria dovranno essere pertanto 
indirizzati alla Procura della Repubblica presso il Tribunale ordinario, anche per i reati attribuiti alla 
competenza del Giudice di pace. 
La polizia giudiziaria riferisce senza ritardo per iscritto al pubblico ministero gli elementi essenziali 
del fatto e ogni altro elemento raccolto, indicando le fonti di prova e le attività compiute, delle quali 
deve trasmettere la relativa documentazione. Se sono stati compiuti atti per i quali è prevista 
l'assistenza del difensore, come ad esempio un sequestro, indipendentemente dalla necessaria 
convalida di quest'ultimo, anche per la trasmissione della notizia di reato, resta fermo il termine di 
48 ore, decorrente non dalla sua acquisizione, ma dal compimento dell'atto stesso (art. 347, comma 
2bis c.p.p.). 
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Verbale di ispezione di cose e luoghi diversi dalla privata dimora 
 

COMUNE DI _____________ 
CORPO POLIZIA MUNICIPALE 

 
 
Prot.N._________________ 
del ____________________ 
 
 

VERBALE DI ISPEZIONE DI COSE E LUOGHI DIVERSI 
DALLA PRIVATA DIMORA 

(art.13, comma 1, legge 24 novembre 1981, n.689)(*) 
 
 
L'anno_______ il giorno___________ del mese di_____________ alle ore ___________________  
in localita'________________________________________________________________________  
via_________________________ n.___ Comune di___________________ Provincia di________ 
noi sottoscritti____________________________________________________________________ 
abbiamo eseguito ispezione di _______________ per il seguente motivo: _____________________ 
________________________________________________________________________________ 
Durante l'ispezione, eseguita alla presenza del sig. :_______________________________________ 
nato a _______________________________________________________il__________________ 
residente a ___________________________________via _______________________n.________ 
identificato con ____________________________________________n._____________________ 
rilasciata da ________________________________________________in data________________ 
in qualità di ____________________________________________, abbiamo rilevato quanto segue: 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Di quanto sopra è stato redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene sottoscritto 
dall'intervenuto e dai verbalizzanti.  
 
Chiuso alle ore ______ del________ 
 
 
 

L'INTERVENUTO I VERBALIZZANTI 
______________________ ag.di P.M.______________ 

 ag.di P.M.______________ 
 
 
OSSERVAZIONI E NOTE OPERATIVE: 
 
(*) La Legge n.689 del 1981 disciplina, all'art.13, le modalità per accertare l'illecito amministrativo 
e i poteri spettanti agli addetti al controllo per la concreta individuazione delle violazioni. 
Il primo comma dell'art.13 infatti prevede che gli organi addetti al controllo sull'osservanza delle 
disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma di denaro possono procedere all'accertamento delle violazioni di rispettiva competenza. 
Durante l'accertamento possono effettuare ispezioni di cose e luoghi diversi dalla privata dimora. 
Verbale di accertamenti urgenti sullo stato dei luoghi e delle cose 
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COMUNE DI ______________ 

CORPO POLIZIA MUNICIPALE 
Prot.n. ___________________ 
del ______________________ 
 

VERBALE DI ACCERTAMENTI URGENTI SULLO STATO 
DEI LUOGHI E DELLE COSE (*) 

(Art.354, commi 2 e 3, cpp) 
 
L'anno __________ il giorno ______________ del mese di ________________ alle ____________ 
in località ___________________________via __________________________________n._____ 
Comune di ________________________________Provincia di ___________________________ 
noi sottoscritti _________________________________________________________ (_1_) di P.G. 
stante il pericolo che le cose, le tracce e i luoghi si alterino o si disperdano o comunque si 
modifichino prima 
dell'intervento del pubblico ministero, abbiamo proceduto a accertamenti e rilievi sullo stato dei 
luoghi e delle cose.  
Si dà atto che al momento dell'accertamento era presente il sig. _____________________________ 
nato a ______________________ il_________ residente a ________________________________ 
via _________________________ n.______ identificato con ______________________________ 
n. _______________ cat.____________ rilasciata da ____________________________________ 
in data________________ in qualità di(2) _____________________________________________ 
il quale, reso edotto della sua facoltà di farsi assistere da un difensore di fiducia, ha dichiarato (3):  
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Dagli accertamenti e rilievi si è rilevato quanto segue: 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Al momento dell'ispezione si accertava pertanto il reato di cui 
all'art. ______________, comma __________ della Legge _____________________ in quanto (4): 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Di quanto sopra viene redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene sottoscritto 
dall'intervenuto e dai verbalizzanti. Chiuso alle ore ________ del _________. 
 

L'intervenuto     I verbalizzanti 
_____________________   __(5)___________________ 

__(5)___________________ 
OSSERVAZIONI E NOTE OPERATIVE: 
(*) La polizia giudiziaria deve curare che le tracce e le cose pertinenti al reato siano conservate e che lo stato dei luoghi 
e delle cose non venga mutato prima dell'intervento del pubblico ministero. 
Per questo motivo, quando il pubblico ministero non può tempestivamente intervenire e vi è il pericolo che le cose, le 
tracce e i luoghi si alterino, compie i necessari accertamenti e rilievi sullo stato dei luoghi e delle cose. 
(1) Specificare se trattasi di agente o ufficiale di polizia giudiziaria. 
(2) Specificare il ruolo della persona presente all'ispezione (es.: titolare dell'esercizio pubblico, dipendente ecc.). 
(3) La parte può nominare un difensore di fiducia che ha facoltà di assistere agli accertamenti senza il diritto di essere 
preventivamente avvisato. 
(4) Descrivere dettagliatamente i fatti accertati che costituiscono l'illecito. 
(5) Indicare la qualifica dei verbalizzanti. 
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Verbale di accertamenti sullo stato dei luoghi e delle cose in esercizio pubblico 
 

COMUNE DI ______________ 
CORPO POLIZIA MUNICIPALE 

 
Prot.n.____________________ del ______________________ 
 

VERBALE DI ACCERTAMENTI URGENTI SULLO STATO 
DEI LUOGHI E DELLE COSE IN ESERCIZIO PUBBLICO(*) 

(Art.354, commi 2 e 3, cpp) 
 
L'anno _____________il giorno ____________ del mese di ______________ alle ______________ 
in località _________________________________via _____________________________ n.____ 
Comune di _____________________________Provincia di ______________________________ 
noi sottoscritti _________________________________________________________ (_1_) di P.G. 
stante il pericolo che le cose, le tracce e i luoghi si alterino o si disperdano o comunque si 
modifichino prima dell'intervento del pubblico ministero, abbiamo proceduto a accertamenti e 
rilievi sullo stato dei luoghi e delle cose. 
Si dà atto che al momento dell'accertamento era presente il sig. ____________________________ 
nato a ___________________ il __________ residente a _________________________________ 
via ____________________n.______ identificato con ____________________________________ 
n. ___________ cat.________ rilasciata da _____________________________________________ 
in data___________ in qualità di (2) _________________________________________________ 
il quale, reso edotto della sua facoltà di farsi assistere da un difensore di fiducia, ha dichiarato (3):  
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________. 
Dagli accertamenti e rilievi si è rilevato quanto segue: 
Ubicazione:______________________________________________________________________ 
Denominazione dell'esercizio pubblico:_______________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Titolare dell'esercizio pubblico: Sig.___________________________________________________ 
nato a ______________________ il____________ residente a _____________________________ 
via ________________________________________________________ n.__________________ 
Requisito Professionale _________________________________________del_________________ 
Autorizzazione: n. ______________________________________rilasciata il__________________ 
per la seguente tipologia di esercizio: 

� a) esercizio di ristorazione per la somministrazione di pasti e di bevande, comprese quelle 
aventi un contenuto alcolico superiore al 21 per cento del volume, e di latte; 

� b) esercizio per la somministrazione di bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi 
gradazione, nonché di latte, di dolciumi, compresi i generi di pasticceria e gelateria, e di 
prodotti di gastronomia; 

� c) esercizio per la somministrazione di alimenti e/o bevande ove la somministrazione viene 
effettuata congiuntamente ad attività di trattenimento e svago; 

� d) esercizio per la somministrazione di bevande, ad esclusione di bevande alcoliche di 
qualsiasi gradazione. 

Giorno di chiusura:_______________________________________________________________ 
Orario dell'esercizio:______________________________________________________________ 
Certificato Alimentarista : 

a) titolare sig. ___________________________  n. _______________ valido al ___________; 
b) titolare sig. ___________________________  n. _______________ valido al ___________; 
c) titolare sig. ___________________________  n. _______________ valido al ___________; 
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Altre autorizzazioni rilasciate (4):_____________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Al momento dell'ispezione inoltre si accertava il reato di cui all'art. ________, comma ______ della  
Legge ___________ in quanto (5):___________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Di quanto sopra viene redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene sottoscritto 
dall'intervenuto e dai verbalizzanti.  
 
Chiuso alle ore ________ del _________. 
 
 
 

L'intervenuto      I verbalizzanti 
______________________    __(6)___________________ 

__(6)___________________ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
OSSERVAZIONI E NOTE OPERATIVE: 
(*) La polizia giudiziaria deve curare che le tracce e le cose pertinenti al reato siano conservate e 
che lo stato dei luoghi e delle cose non venga mutato prima dell'intervento del pubblico ministero. 
Per questo motivo, quando il pubblico ministero non può tempestivamente intervenire e vi è il 
pericolo che le cose, le tracce e i luoghi si alterino, compie i necessari accertamenti e rilievi sullo 
stato dei luoghi e delle cose. Questo modello deve essere  
utilizzato per l'accertamento sullo stato dei luoghi e delle cose in un esercizio pubblico. 
(1) Specificare se trattasi di agente o ufficiale di polizia giudiziaria. 
(2) Specificare il ruolo della persona presente all'ispezione (es.: titolare dell'esercizio pubblico, 
dipendente ecc.). 
(3) La parte può nominare un difensore di fiducia che ha facoltà di assistere agli accertamenti senza 
il diritto di essere preventivamente avvisato. 
(4) Indicare eventuali altre autorizzazioni rilasciate per l'esercizio pubblico ispezionato 
(5) Descrivere dettagliatamente i fatti accertati che costituiscono l'illecito. 
(6) Indicare la qualifica dei verbalizzanti. 
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Verbale di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio per le notificazioni 
 

COMUNE DI______________ 
CORPO POLIZIA MUNICIPALE 

Prot. n._______________ 
del___________________ 
 
 
VERBALE DI IDENTIFICAZIONE E DI DICHIARAZIONE E DI ELEZIONE DI DOMICILIO 

PER LE NOTIFICAZIONI  
(art.349 e 161 C.P.P.) 

 
L'anno_____________________ il giorno ______________ del mese _________________ alle ore 
______________ in località ___________ via ____________________________________ nr.____ 
Comune di _____________ Provincia di ___________________________________ noi sottoscritti 
_______________________________________________ agg. di P.G. diamo atto di procedere alla 
identificazione del sig.________________________________________________________ nato a 
_______________________ il _______________________ residente a ______________________ 
via ___________________________________________ nr.______ con _____________________ 
n.________________ rilasciata da _____________________________________ il_____________. 
Il sunnominato, per effetto del primo atto di polizia giudiziaria consistente in sequestro penale di 
camice con marchio mendace viene invitato, ai sensi dell'art.161 del c.p.p. a dichiarare o ad 
eleggere domicilio, nel territorio dello stato, per le notificazioni. 
La parte, avvertita che, nella sua qualità di persona sottoposta ad indagini, ha l'obbligo di 
comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato o eletto e che in mancanza di tale 
comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare o eleggere domicilio, le notificazioni verranno 
eseguite mediante consegna al difensore, ha dichiarato di eleggere domicilio presso: 
l'avvocato dott.___________________________ del foro di ___________________ con sede legale 
a_________________________________ via_________________________________ n._______. 
 
Fatto, letto e sottoscritto.  
 
Aperto ore_______ chiuso ore__________ del________. 
 
 
 

LA PARTE     I VERBALIZZANTI 

__________________  Ag. di P.G.______________ 

Ag.di P.G._______________ 

 


